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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 133 DEL 05 LUGLIO 2007

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale in merito all’accordo sul Piano di riorganizzazione ENEL per la rete di

distribuzione dell’energia elettrica in Piemonte.


Nel corso della seduta, l’assessore allo “Sviluppo delle montagne e foreste, opere pubbliche e difesa del suolo” ha comunicato il raggiungimento di un accordo, condiviso tra Enel S.p.A. e le organizzazioni sindacali, relativo al piano di riorganizzazione ENEL. La commissione aveva audito i rappresentanti di Enel S.p.A., in merito alla questione in oggetto, in data 22 marzo 2007. Il precedente piano di riorganizzazione dell’azienda elettrica prevedeva la proposta di chiusura, nella Regione Piemonte, di due sedi, rispettivamente la filiale di Alba e quella di Bra, e la riqualificazione, nella sede centrale dell’azienda, del 40% dei lavoratori responsabili del settore tecnico. A seguito della trattativa, svoltasi sia livello regionale che  nazionale, e conclusasi a livello regionale, la riorganizzazione dell’azienda elettrica prevede il mantenimento della sede di Alba, la chiusura delle sedi di Pinerolo e di Bra, il trasferimento nelle sedi centrali del 20% dei capi-squadra tecnici operanti presso le sedi montane e marginali dell’azienda. Al fine di ottenere ulteriori informazioni ed effettuare le necessarie valutazioni circa il nuovo assetto di riorganizzazione dell’ente, relativamente ai siti di Pinerolo e delle Comunità montane, l’assessore ha richiesto un incontro con  la responsabile del settore “Affari istituzionali Enel S.p.A.”, esso è stato programmato per il 23 luglio 2007.

	Programmazione dei lavori.


La commissione ha svolto la discussione generale: i commissari hanno concordato di calendarizzare l’esame dei progetti di legge, garantendo l’esame di un testo presentato dai gruppi di maggioranza e di uno presentato dai gruppi di opposizione, secondo una logica “bipartisan”. Relativamente alle richiesta di audizione dei vertici Enel, pervenuta alla commissione, i commissari hanno concordato di attendere gli esiti dell’incontro del 23 luglio p.v. tra l’assessorato ed Enel S.p.A. per conoscere gli ultimi sviluppi della trattativa regionale e di avanzare la  richiesta di audizione dell’ente in ordine agli investimenti dell’azienda elettrica sul territorio.

	Risposta della Giunta regionale alla interrogazione n. 1546 “Trasferimento quartier generale EATON da Rivarolo a Torino” presentata dai consiglieri Bossuto e Robotti (primi firmatari), Deambrogio, Moriconi, Chieppa, Clement e Dalmasso (iscrizione ai sensi dell’art. 89 del Regolamento interno  del Consiglio regionale).


L’interrogazione in oggetto rileva la mancata ottemperanza di un accordo siglato in Regione Piemonte il 18 luglio 2006. Considerata l’informazione divulgata dagli organi di stampa, relativa al trasferimento, da Rivarolo a Torino, del quartier generale del settore “Attività Europee” dell’azienda Eaton, gli interroganti hanno ritenuto che tale trasferimento fosse causato dalla partecipazione dell’azienda ad un bando relativo agli insediamenti produttivi nell’area “Vitali Park”, di proprietà del Comune di Torino. 

Le domande riguardano:

1- le modalità attraverso le quali l’azienda Eaton prevede di incrementare l’occupazione e in quale misura tale auspicato incremento sia stato determinante per l’assegnazione dell’area alla ditta;

2- se siano state ravvisate irregolarità nella gestione del bando e se siano stati presentati altri esposti alla Procura della Repubblica;

3- se la Giunta regionale intenda istituire un tavolo istituzionale nazionale atto ad affrontare la crisi occupazionale della Eaton di Rivarolo e di altre aziende piemontesi, quali, nello specifico, la Genco di Chivasso.

L’assessorato al “Welfare e Lavoro” fornisce risposta scritta, che precisa alcuni elementi:

1- la Regione non ha competenze relativamente al bando per l’assegnazione di unità immobiliari per attività economico-produttive e di servizio per piccole e medie imprese, emanato dal Comune di Torino e scaduto nel marzo del 2005;

2- nel corso di due incontri (il 2 maggio 2007 e 11 giugno 2007), è emerso che il trasferimento dell’azienda sulla Spina 3 è stato deciso nei primi mesi del 2007, pertanto l’azienda non ha partecipato al bando del 2005 e che l’azienda non ha chiesto finanziamenti pubblici finalizzati al trasferimento; in entrambi gli incontri il trasferimento da Rivarolo a Torino non era stato ipotizzato;

3- relativamente alla crisi occupazionale Eaton, nel luglio 2006 i lavoratori in esubero ammontavano a 199, mentre all’11 giugno 2007, sussistevano ancora delle criticità per 70 lavoratori, 30 dei quali avranno diritto ad accedere ad un particolare trattamento pensionistico, in deroga fino al 31 dicembre 2007; in merito alla ricollocazione dei lavoratori la Regione ha ribadito all’azienda la necessità di dare priorità ai rientri dei lavoratori nello stabilimento di Bosconero;

4- tra l’azienda Eaton e le organizzazioni sindacali si è svolto un incontro, presso il Ministero del Lavoro, per la sottoscrizione di un accordo sulla mobilità lunga, nel mese di febbraio, anno 2007;

5-  in merito all’azienda Genco, la Regione ha autorizzato un particolare ammortizzatore sociale.

Gli interroganti hanno accettato la risposta presentata in forma scritta.

S.G./R.R.
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